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Al processo d'appello per Lazio-Avellino ; 

E ora i biuncoazzurri 
rischiano la serie B 
Un'eventualità tutt'altro che remota se la CAF accogliesse 
la richiesta del PIVI di modifica della prima ' sentenza 

ROMA — Per la Lazio ora 
le .cose ' si mettono vera- ' 
mente male. Il dott. Sta
gliano, uno dei collabora
tori di Corrado De Biase, 
nella sua arringa su La- ' 
zio-Avellino non l'ha rispar
miata. Ha chiesto ai magi
strati, che venga modifi
cata la motivazione che le 
aveva permesso, nel prò- : 
cesso della disciplinare, di 
cavarsela con danni irriso
ri. Stagliano non ha chie- : 
sto specificatamente la re
trocessione della società 
biancoazzurra in B o di in
fliggerle una penalizzazio
ne. Non può farlo, perchè 
in questo processo l'uffi
cio inchieste non si è ap-. 
pellato contro la prima 
sentenza. • 

Però ha praticamente of
ferto alla CAF rappiglio I-
deale per fare eventuali va
riazioni al verdetto della ; 
disciplinare, visto che nel 
corso di questo processo : 

; d'appello non sono venuti \ 
alla lucè fatti nuovi. In pò- > 
che parole, il succo delle 
richieste di Stagliano, è 
questo: «Se ritenete la La
zio "pulita", deve essere * 

' mutata la motivazione del-. 
la prima sentenza. Se in
vece è colpevole, campo li
bero alla CAF nelle sue de
cisioni finali». ;T .; 

Stagliano ha fondato le : 
sue accuse contro la La-,. 
zio, collegando 1 fatti ' e- -
mersi in fase istruttoria 
con la punizione per l'ille
cito sportivo inflitta pochi 
giorni fa a Manfredonia e , 

• Giordano. : -e 
In difesa ' della società V 

biancoazzurra è. intervenu- \ 
to indirettamente, perchè ; 
è il legale di Wilson, l'av- :, 
vocato Calvi. Gaito, il le
gale difensore di Manfre
donia e Giordano aveva ab- ' 
bandonato, stizzito, la se-. 
de della Federcalcio alle vi 
15,30, dopo che Vigorita e . 
altri membri della CAF a- ; 

vevano respinto l'eccezio
ne tendente a rinviare il 
dibattito su Lazio-Avellino, 
in attesa di conoscere le -
motivazioni del cambia
mento di sentenza della 
CAF nei confronti dei suoi 
assistiti per la partita La-
zio-Milan. - . • •>'•• 

Con la richiesta di asso-
: luzione di Wilson per la 
stessa gara, Calvi ha sotto

lineato " rimproponibllità 
della tesi presentata da 
Stagliano, sostenendo che 
non essendo àncora nota 
la motivazione della sen
tenza della CAF su Gior
dano e Manfredonia, il tri
bunale d'appello deve sol
tanto limitarsi a giudicare 
in base al fatti e ai documen
ti discussi nel processo del-

. la disciplinare. 
- L a giornata era iniziata 
con una schiarita sul 
« giallo » dei telegrammi 
non ricevuti dai giocatori 
laziali Manfredonia e Gior
dano. Le ricerche èrano 
scattate sin da martedì se
ra: i famosi' telegrammi 
erano stati regolarmente 
inviati agli interessati, op
pure c'era stata una ma
dornale dimenticanza da 
parte della segreteria del
la CAF? Ieri mattina è ve
nuta a galla una parte di 
verità. Le convocazioni era
no regolarmente partite. 
Resta ora da scoprire se 
sono arrivate nella sede 
della Lazio in via Col Di 
Lana 8 e se sono arrivate 
che fine hanno fatto. Co
munque l'avvocato Gaito, 
difensore di Manfredonia e 
Giordano, si è presentato 
regolarmente: «Per moti
vi di opportunità •— ha 
détto il legale — n o n ho 
voluto creare problemi ». 

' Così si è andati avanti. 
' ' • • Dopo il « giallo dei tele
grammi», un altro episodio 
veniva a turbare la tran
quillità di questo secondo 
processo. Si era alle pri
me battute dèlia giornata. 
Nel « foyer » del quinto 

- piano, dove si svolge il 
processo, si stava parlan
do della partita Bologna-
Juventus. C'era tutta l'aria 
della normale amministra-

. zione, anche perchè nes
suna controparte aveva 
presentato reclamo verso 
le due società per questa 
partita. -:. 

A quel punto, inaspetta
tamente, nasceva «Ù ca
so». Era lina lite in fa
miglia, che aveva come 
protagonisti i bolognesi Pe
trilli e Savoldi. 

Tra i due giocatori, che 
stavano ascoltando l'arrin
ga del loro legale, l'avvo
cato Manfredi, nasceva un 
alterco. Abbandonata l'au-

. la, proseguivano la discus

sione piuttosto concitata 
per strada. Interveniva 11 
loro compagno Colomba a 
far da paciere, spinto dal : 
presidente Fabbrettl. Vola- > 
vano parole grosse. Poi,. 
resisi conto di offrire uno ? 
spettacolo poco edificante : 

davanti alla gente e ad un -
gruppetto di giornalisti 
subito accorsi, si allonta-

: n a v a n o . ....-.•••>•--••..-•<.• • •.-.<_ •-? •••,.•. 
I tre dapprima preferi- -' 

vano non parlare poi, mes* '.i 
I si alle strette, fornivano la 
' loro versione dei fatti. Pe-
; trini ne - tirava - in ballo ; 

una ridicola; che definiva- < 
: ufficiale: « Siamo arrab

biati con Fabbrettl. A me e ; ' 
; a Savoldi non ha dato una 

lira da quando siamo sta
ti sospesi. Agli altri, a quel
li più giovani, invece sì. E 
poi ci sono altre cose, sem
pre a livello societario ». 

Ma le bugie, si sa, han-
- no le gambe corte, e pun

tuale, poco dopo, veniva 
~ fuori la verità. - - -v 

Si scopriva così che la -
causa vera del litigio tra 
Savoldi e Petrini era l'ar- : 

; ringa del loro difensore. 
Secondo Petrini, l'avvoca- , 

. to Manfredi avrebbe sca
ricato su di lui tutte le 
responsabilità, in merito -
alla partita Bologna-Juven
tus, scagionando in parte 
Savoldi. Le parole di Man- i 

• fredi, forse male interpre
tate dal giocatore, hanno 
mandato su tutte le furie 
l'ex-romanista, che ha avu- : 

; to l'inopportuna reazione, 
forse dettata dalla partico
lare tensione di queste tra
vagliate ore. L'equivoco ve-. 

: niva comunque chiarito e 
i tre lasciavano la sede 
della Federcalcio insieme, 
sullo stesso taxi. ;.•<-:?-; 

Altre novità non ai so
no registrate. C'è stata \ 
soltanto una parola bene
vola di De Biase per Chio
di, nell'arringa sulla parti
ta Bologna-Juventus. De 
Biase ha lasciato intende
re che è stata eccessiva la 
pena inflitta all'ex milani
sta. •.,•.-,-. •••• '•"-•: "-'. 

Oggi i componenti della 
CAF si riuniscono ih Ca
mera di Consiglio. Le sen
tenze saranno rese note do
mani alle 9,30. 

Paolo Ciprio 
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Al processo sportivo pesanti le richieste dell'accusa 

per ^rogiwni 
Penalizzazione al Î essĉ ra 

Sei mesi ol violò, meno 5 alla società, 3 anni a Negrìsolo - Oggi la sentenza 

FsKv.: 

mr& 

MILANO — Sei, mesi di squa
lìfica per Giancarlo Antogno-
ni (omessa denuncia), tre an
ni a Piergiorgio Negrìsolo (il
lecito sportivo) e cinque pun
ti di penalizzazione per il Pe
scara (responsabilità oggetti: 
va), sono il prevedibile, ed 
eccessivo, fardello che il dot
tor Ferrari Cfboldi rappresen
tante dell'ufficio inchieste ha 
scaricato sul tavolo della Com
missione disciplinare ieri, po
co dopo le 16, concludendo la 
prima metà della giornata de
dicata all'ultimo dei processi 
sportivi pendenti riguardante 
l'incontro Pescara-Fiorentina 
del 10 febbraio scorso termi
nato con la Vittoria (2-1) della 
squadra viola. Questa mattina 
i giudici della Disciplinare 
(D'Alessio, Lena e Ferrari), 
che ièri hanno ascoltato con 
attenzione pure le testimo
nianze a discarico di giocatori 
e società e le arringhe della 
difesa, forniranno il verdetto, 
ovviamente modificabile, di 
primo grado. E la sensazione, 
pur con il ricorso ' alla ne
cessaria cautela, è che tutto 
sommato le richieste dell'ac
cusa passeranno attraverso il 
filtro di valutazioni meno ri
gide, subendo cosi cospicui 
ridimensionamenti, soprattut
to per quel che riguarda il 
Pescara. 

Questo, almeno, i l giudizio, 
sommario ma non per questo 
superficiale, che si può mette
re fa******** dopo l'unica gior
nata dibattimentale, comincia
ta ieri di buon'ora negli or
n a i collaudati saloni della 
Lega in viale Fllìppetti, inva
s i da giocatori, avvocati e te
stimoni, e conclusa, senza 
neppure un'occhiata di qual
che curioso, poco dopo le 19, 
con le prime ore consumate 
dalle deposizioni di imputati 
e testimoni (NegrisoJo, Anto
gnoni, Giusti, vice presidente 
della Fiorentina, Gtagnord, ex 
allenatore del Pescara, Ennio 
Pellegrini, giocatore della 
squadra abruzzese, Ferruccio 
Crociani e poi suo figlio Mas-
almo), sfilati nell'ordine esat
to davanti al giudice D'Ales
sio per dimostrare che di il
lecito sportivo questa volta 
non è il caso di parlare. 

Pescara-Fiorentina, difatti, 
venne a suo tempo inserita 
nel dossier del calcio truc
cato per una rivelazione che 
Corti ed Esposti (in rapporti 
d'affari con Alvaro Trinca) 
fecero ad una TV privata il 
5 maggio scorso, tre mesi do
po la pertrta, assonando che 
ci furono contatti con Anto-
gnoni • Negrìsolo per « com
binare » il pareggio. fVmchie-
sta federale portò ad acquisire 
tre elementi fondamentali: 1) 
Negrìsolo telefonò ad Anto
gnoni invitandolo a tnon in
fierire» sulla squadra abrus-
sesr, 3) Trinca si mise in 

contatto con lo stesso gioca
tore viola; 3) Ferruccio Cru
ciarli si incontrò con Negri-
solo, quattro giorni dopo la 
partita, per farsi restituire gli 
assegni visto che la « combi
ne», per lo sdegnato rifiuto 
di Antognoni, non fu possi
bile metterla assieme. 

E appunto tale rifiuto, de
scritto in una « memoria » che 
là società viola inviò il 6 mag
gio all'ufficio inchieste per 
conto del suo tesserato, è al 
centro di un «giallo» che 
ieri si è cercato di chiarire. 
Antognoni dice: « Non ho mai 
detto di aver parlato con Ne
grìsolo, ma solo con uno,che 
si è qualificato per Negrìso
lo. Io del resto, a quel tem
po, non avevo mai avuto rap
porti col giocatore pescarese. 
Ma adesso che lo conosco pos
so assicurare che accento e 
voce sono davvero diversi da 
quelli della telefonata ». E Ne
grìsolo conferma: «Ad Anto
gnoni ho parlato, per la pri
ma volta, soltanto qualche 
giorno fa». Ma allora perche 
la società viola incappò in 
quell'incidente nella lettera 
inviata al capo dell'ufficio in
chieste? L'avvocato Giusti lo 
spiega come «uno sbaglio, 
nella fretta-.», come però ad 
una società non deve capita
re, soprattutto in una faccen
da del genere. Sui rapporti 
con Trinca, che questi ha det
tagliatamente fornito, Anto
gnoni è categorico: «Mai sen
tito ». E pure Massimo Crocia
ni, che Trinca indica come 
presente nel corso di un con
tatto telefonico con Antogno
ni, ha spiegato che «non è ve
ro niente, Giancarlo e Pier
giorgio non c'entrano». 

Ma per Negrìsolo _ 
l'estraneità è stato più diffi
cile, visto che quando si in
contrò con Crociani senjor, 
in auto, venne fermato dalla 
polizia per infrazione al co
dice stradale e il rapporto è, 
incontestabilmente, deposita
to con tanto di nomi e co
gnomi. «Ma che volete — ha 
detto Negrìsolo — coi Cro
ciani sono amico da anni, ci 
vediamo spesso ». E Ferruc
cio Cruciani rSndiseé: «Su 
questo fatto Corti ed Espo
sti hanno inventato tutta la 
storia ». >Ed è questo, in so
stanze- il punto che ha con
vinto Ferrari CIboldi a tener 
ferma la convinzione dei ten
tativi di illecito (che per le 
carte federali equivalgono al-
l'illecito vero e proprio), in
ducendolo a ritenere 1* testi-
momansa di Massimo Cru-
ciani _« interessata e troppo 
tardiva». 

' Non credibile, dunque, que
st'ultimo che vuol scagionare 
Antognoni e Negrìsolo e cre-
dftrile soltanto Alvaro Trinca, 
che assieme a Corti ed Espo
sti è in veste di accusatore? 
•La lunga vicenda delle par
tite truccate ha insegnato, fin 
qui, che la linearità dei gradi
si non è stata davvero l'em
blema delle «»M^*Vrti dell'uf
ficio inchieste e dette decisio
ni della Disciplinare. Di pro
ve documentali, in questa fac
cenda, non oe ne sono, né il 
solo verbale deus ponsia può 
in qualche modo «provare» 
npedto. Ed è proprio taevita-

faocia ancora, e a tan
go, discutere? 

Roberto Omini 
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v % Cossiga y 
Cattln) mosse nei riguardi di 

.Cossiga. ••?•••,••-;•••. •-•.-.•-. . 
; Sulla violazione del segreto 
d'ufficio, è incomprensibile 
il fatto che la maggioranza 
della commissione inquirente < 
ai sia opposta all'acquisizio
ne dei verbali di Peci, ossia 
di quel documento essenziale 
in quanto costituisce l'ogget
to della rivelazione del segre- ' 
to d'ufficio. Ma forse la que
stione . appare meno incom
prensibile in relazione ad un 
fatto nuovo, sottolineato dal 
relatore comunista; Lotta 
Continua del 9 maggio ha at
tribuito a Donat-Cattin di
chiarazioni sui rapporti tra 
Prima linea e Brigate rosse 
come tratte dai verbali Peci, 
che non compaiono ih nessu
na delle pagine del verbale 
pubblicato nei vari giornali. 
La stessa Lotta Continua so
stiene che Donat-Cattin. 
avrebbe detto di aver letto i 
verbali di Peci. Se questo è 
vero — si è chiesto Violante 
— chi ha fatto leggere a Do
nat-Cattin il verbale di Peci? 
E quando?/ E* evidente l'im
portanza di fare chiarezza 

-su questo essenziale punto: 
l'acquisizione del verbale di 
Peci è più che mai decisiva 
e necessaria. - Basterebbe 
questo a giustificare un nuo
vo intervento dell'Inquirente.: 

Ancora, per avvalorare que
sta ipotesi di reato, Violante 
ha citato il contrasto sul con
tenuto del colloquio tra Do
nat-Cattin e Cossiga, le op
poste versioni (Donat-Cattin 
riferisce il contenuto del
l'anonimo sulle dichiarazioni 
di Peci, mentre Cossiga par
la di affermazioni generiche), 
l'attività frenetica successiva 
al colloquio che non si spie
gherebbe se Donat-Cattin non 
avesse avuto una forte e au
torevole conferma dei . suoi 
sospetti. :.' v- ;»;.;.v: '"-v;'.*-;̂ S. •:•<%:'\. 

• ' Sul ! favoreggiamento: 'in
nanzitutto non vi è stato mài 
nessun accordo tra Cossiga 
e il senatore Donat Cattin 
per la costituzione di Marco. 
l i padre — ha ricordato Vio
lante — non si è smai impe
gnato, e a Marco non è sta
to mai inviato un messaggio 
tipo « Costituisciti! », ma so
lo l'avvertiménto di prendere 
contatto con la famiglia come 
è dimostrato dal fatto che 
Marco Donat Cattin è uno dei 
pochi sfuggiti alle operazio
ni antiterrorismo della polizia 
francese.- •- •:,_..-.,-_., ;,-.w_ 

Ulteriori fatti, sconcertan
ti, accaduti dopò il primo 
colloquio tra Cossiga e Donat 
Cattin sono rivelatori di una 

: vicenda oscura su cui è in
dispensabile la màssima chia
rezza. :-„;:.-v. 

' Il 29 aprile si svolge il nuo
vo colloquio tra Donat Cattin 

e e Cossiga. Là versiobe di Cos
siga, secondo la quale Donat 
Cattin g l i avrebbe dettò che 
non vi era stato alcun con
tattò con, il figlio, non corri
sponde al vero; il contatto 
c'era stato cóme dimostrano 
gli interrogatori .dell'ultimo 
terrorista pentito. Certo è che 
dòpo il 29 aprile ai verifica
no. una serie di avvenimenti 
tutti da chiarire. Il Meuog-
gero pubblica il 4, 5, 6 mag
gio i.verbali di Péci, senza 
la famosa pagina 50, e per 
Isman e successivamente per 
Russomanno parte il manda
to di cattura. D 7 mattina al
cuni giornalisti dovevano an
dare a parlare con i giudici 
di Torino sull'inchiesta di 
Prima Linea e sul coinvolgi
mento nel gruppo. terrorista 
del figlio di Donat Cattin. Su 
questo fatto si appunta un 
forte interesse di ambienti 
terroristici.: proprio il 7 mat
tina un commando spara al 
giornalista di Repubblica, Pas-
salacqua; il volantino di ri
vendicazione fa riferimento a 
fatti specifici e in particola
re a ciò che si sarebbe ac
quisito a Torino. 

Marco Donat Cattin è un 
dirigente di un'organizzazione 
terroristica: la fuga, de ve es
sere di tutto il gruppo, oc
corre prepararla, procurarsi 
i fondi, predisporre una moti
vazione politica: quella pub-
blfcfzsata ih una conferenza 
stampa di «Lotta Continua 
per il comunismo» fl 9 mag
gio, nella quale invita alla 
diserzione. Doveva perdo pri
ma essere attivato e mantenu
to un meccanismo di silentio 
che andava tenuto fl più a 
lungo possibile. E* in questa 
ottica — si è chiesto Violan
te — che il procuratore della 
repubblica dì Roma ha aper
to un processo a carico dal 
giornalista Isman e del fun
zionario del S S 
m^nno per il 
to piesuoifrftnHito a 
fio di Marco Donat Cattin in 
relazione aDa mancata pub-
bttearione detta pagina 99 dei 
verbali di Peci? 

La psfcfaucazìone del nome 
di Marco Donat Cattin rom
pe il muro del silenzio: e qui 
la fuga Immediata, Ma fl fa-
voTeggiamento continua: fl 19 
mattina Marco Donat Cattin è 
informato persino di alcuni 
coutsDUu deDa deeosizione che 
Sandalo aveva rato due gior
ni prina; una ulteriore ma-
nifestazìeoe di una strategia 
di favoreggiamento, di un si-
fronti di Maro» Donat Cattin. 
I fatti sona gravi, donque: la 

di fare cbiarètaa e-
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zani e il missino Franchi pro
pongono l'immediato rinvio a 
giudizio di Cossiga davanti al
la Corte Costituzionale. Poi, 
nella stessa giornata di oggi, 
si aprirà il dibattito che an
drà avanti almeno sino a do
menica. ^. , 

••'-'"* ' t - '* ' • • , ' " ' -'* 

Documenti 
cioè appena quarantott'ore do
po che Roberto Sandalo ha 
cominciato a raccontare ai 
giudici di Torino del ruolo dèl
io stesso Marcò in PL, e dei 
colloqui ira il presidente del 
Consiglio e V'allora vice se
gretario della DC nel corso 
dei quali, quest'ultimo, ave
va insistentemente chiesto a 
Cossiga informazioni sulla po
sizione giudiziaria del figlio. 
Chi ha parlato? Chi è riu
scito a fare sapere per filo 
e per segno a Marco Donat 
Cattin delle confessioni di Ro
berto Sandalo? Ecco un nuovo 
inquietante interrogativo che 
viene ad aggiungersi ai tanti 
nodi irrisolti di tutto questo 
grave affare. Ma non basta. 

MARCO E* A ROMA - In 
realtà, se non sapeva ancora 
nulla dì Sandalo, Marco Do
nat Cattin era già sul chi 
vive da qualche giorno. E' un 
altro passaggio dell'interroga
torio di Salvi a confermarlo.': 
Parlando di un incontro con 

\la sua ragazza, avvenuto ve
nerdì 9 maggio, Salvi raccon-< 
ta che Maria Cristina gli rife- •, 
ri che « Marco Donat Cattin 
le aveva telefonato il mercole
dì 7; Lui si trovava a Roma 
insieme con il Moschetti (al
tro piellino, n.d.r.) e da una 
notizia di Paese Sera aveva 
appreso che veniva fatto il 
suo nome nell'inchiesta di Pri
ma linea. Aveva quindi téle-
fonato a Maria Cristina per 
dirle di chiudere la casa a Mi
lano, ritirare i soldi in banca 
(circa 150 milioni, frutto di 
rapine, n.d.r.) e andare in 
montagna dove lui si sarebbe 
fatto vivo appena possibile». 

Da questo stralcio dèlie con
fessioni di Paolo Salvi si de
sumono dunque due cose: che 

, Marco Donat Cattin aveva già 
lasciato da qualche giorno la 
zona operativa :di PL (Bre
scia e Lombardia), e che tut
tavia non prevedeva che il 
fronte del silenzio sul suo no
me sarebbe stato rotto da Pae
se Sera. Che cosa accadeva 
infatti in quei giorni? Che sul 
Messaggero apparivano gli in
terrogatori di Patrizio Peci, 
passati dal vice capo del SI-
SDE Russomanno al giornali
sta Isman ma depurati di quel
la famosa pagina 50 in cui 
era chiamato per la prima voi-. 
tam causa U figlio del leader 
democristiano. Un volta che 
U quotidiano romano della se
ra annuncia nella. sua ultima 
edizione del 7 che Marco Do
nat Cattin è invischiato néi-
l'inchiesta su Prima linea, 
scatta U meccanismo deUa fu-. 
ga. Ce dunque nel racconto 
di Paolo Salvi un'ulteriore, 
indiretta sottolineatura di una 
coincidenza già dà tempo so
spettar tra la censura opera
ta da Russomanno per copri
re. Marco Donat Cattin, e la 
dichiarazióne che, secondo 
Sandaloi U sen. Cario Donat 
Cattin avrebbe attribuito al 
presidente del Consiglio, e cioè 
«Noi faremo il possibile per 
tenere la notizia (che Marco è 
di PL, ndr) segreta ». : .< 

I CONTATTI CON LA FA
MIGLIA — C'è un terzo pun
to in cui le dichiarazioni di 
Salvi accentuano i dubbi su' 
tutto l'affare, mettendo sta
volta apertamente in discus
sione anche la deposizione del 
sen. Donat Cattin all'Inqui
rènte. Oltre a presentare no
tevoli difformità rispetto alla 
versione Cossiga degU incon
tri, la testimonianza dell'ex 
vice segretario detta DC vo
leva. escludere recisamente 
ogni e qualsiasi contattò» da 
motto tempo, e a maggior ra
gione nelle attinie e più con
gestionate fasi detta vicenda, 
tra U figlio pieUàto e l'intera 
sua famigliai Ed ecco invece 
Salvi dichiarare: «So da Al
berto (nome di battaglia di 
Marco Donat Cattin. ndrj che 
egli, durante la sua latitanza 
a Parigi (dov'è fuggito tra 
U 10 e Q 30 maggio scorsa, 
vdr), aveva contatti con il 
fratello, quello che non fa il 
giornalista. Non so se Amer
io ai . vedesse. djrpttamente 
con il fratello o con una per
sona di fiducia. L'esistenza di 
questo contatto è sicura ». Se
ne, a quando risalgono que
sti contatti? Non è lecito pen
sare che i rapporti tra Mar
co. e t snoi putenti stano sta-

proprio quando, uscito € rag
gelato* dal famoso eoOoqmo 
a quattr'occhi con Cossiga, 
D o B a t a n ^ - p a d f v d * roger-
sse sinché a Roberto Sondalo 
pvrene iiniTncci naiaiaiMBw-
«sente U figlio Marco e lo 
avverta del pericolo incom
bente? 

Non fosse stato sufficiente
mente chiaro. Salvi è ancora 
•a) preciso — circa i con
tatti ài Marco Donat Cattin 
con la sm 
attro BOSSO 
fori cui è stato sottopoeto nel
la prima settimana di 
mese. «Alberto mi 
volta, dietro mia 
dice U nuovo testimone — che 

onci ad consigliava Nasa, da
vanti alTasberfo Negreeoo. Mi 
disse tofani che quefie ara 
il luogo nel quale si era àv 

tonrra i contasti con la sua 
faBBgba. Non ari disse chi 

che ana persona di BOB fidu
cia. ^QJIO osrso ohe BgM 
fjoào la sua faaugJat 
punto di arrivo di avesti 
Un i» . 

Crtni \ 

cedimenti '- di • accusa — ha 
detto.'— non si urebbe do
vuto interromperò, l'indagine 
con troppa ' fretta e con- una } 

: ristretta maggioranu. Ciò a- < 
vrebbe consentito di usare prò*, 
cedure più efficaci e più ra
pide di quelle attuali. Pur- ' 
troppo quell'occasione è anda-

, ta perduta, e l'on. Crasi sa •' 
per responsabilità di chi ». -

Le dichiarazioni di Craxi 
sono state diffuso nell'affol
latissimo corridoio del Tran* ' 
satlantico esattamente nel mo
mento in cui, ' nell'aula di 
Montecitorio, il relatore di 
maggioranza Jannelli, senato
re socialista, : cominciava a 
svolgere il proprio compito, 
e il sub discorso, per le con
traddizioni che conteneva, fa
ceva infittire la massa degli ' 
interrogativi che grava sulla 
vicenda Invece di dissolverla. 
Frasi come quelle pronuncia* 
te dal segretario : socialista 

• (che ha parlato di « sordida 
manovra politica », oltre che 
del. rischio che la « vita poli- . 
tica italiana possa cadere tan« ; 
to in basso» e che si possa 
giungere a unx< suo a incanagli-
mento »), ' alla luce ' di > certi 
sviluppi, appaiono temerarie. 

'>••" E\ un fatto che anche Cra- ' 
zi, come già il gruppo diri
gente della : Democrazia cri* 
stiana, ha sentito. la necessi
tà di lanciare un ce messàg-

• gio » che nelle ; sue intenzio
ni . dovrebbe essere soprattut-, 
to un invito rivolto alla mag
gioranza e a certe frange e- ' 
sterne, come ' quelle socialde
mocratiche, a serrare le file. 
: - L'assemblea dei parlamen- . 
tari socialisti della sera ' pri
ma aveva avuto però un an-' 
damento un po'. diverso, me* -, 
no drammatizzato, meno bru* -: 
sco. Del resto, già nella fase 
della raccolta delle firme di- . 
versi deputati socialisti, tra i 

; quali . Riccardo ' Lombardi, si 
; erano avvalsi della facoltà di : 
poter ; : esprimere - un'opinione : 

diversa da quella ufficiale del ~ 
partito, e avevano infatti fir
mato per il rinvio di Cossiga 

.alle camere insieme ai coma* ' 
' nisti e ad altre -forze politi* ' 

che. Nel; frattempo, Mancini 
ha chiesto di essere esonera
to dal pronunciarsi su Cossi
ga, dato il giudizio che egli 
ha espressò da tempo sui pro
cedimenti che passano attira-'; 
verso la commissione Inqui
rènte. .; - "- ,-;j.,'*,.'-••'•' _:t'''i 

Ma qual era il problema 
affiorato . con maggior fòrza ' 
nel PSI in relazione al caso 
Cossiga?. Era quello del voto 
sulla proposta • comunista di ; 

completamento ' dell'indagine. • 
II PSI non voleva andare • 
un confronto in aula su que
sto punto: : preferiva (come 
del reato preferiva : la DC) 
che ,- ky'f votammo ; concluaiTa. 
avvenisaè sultBAto sulla rkhie- '••. 
sta m iarina e radicale dell'in* 

; eriroinaziònè di' Cossiga e del \ 
ano rinvio all'Alta Corte, .ri
tenendo questo un terreno più 
agevole - per ricompattare la ; 
maggioransa. \ \:*. . 

'' Diseossioni, contarti, tenta
tivi di vario genere sono sta- ; 
ti compiuti da esponenti so
cialisti in questi ultimi gior-
ni. Pare che ieri mattina lo. 
stesso Craxi ne 'abbia parlato 

' in nn incontro con Piccoli. . 
Là eertena che ormai ai an* 
drà a un voto anche snUa 

' richiesta ' comwniita, la quale 
:' è . ancor più rafforzata dalla 
deposizione del brigatista pen- ; 

"rito Salvi, che ha fatto emer- ' 
gere nuovi elementi, utili per . 

: lìncbiesta, è - iene all'origine -
ideila sortita nel segretario so
cialista. ' - -*• ,-:-"':; 

Il problema' riguarda_' però -
tutta lai logica in cui si sonò 

, posti i grappi dirigenti dei : 

tre partiti di gvreraw. Si de
finisce insìttstificeta la richie
sta di ma snpplemeato di i-

et n 

Qttakhe voce piehleuialka, 
ngnostaate u tuerbo che pre
vale, ri riesce tuttavia a co
gliere anche in queste ere. 
Netta atea** Democrazia cri
stiana c'è chi « pene ilasnza 
de iz^pnetanri.. lanuto, si «a-
serva che m nfinto eaai ri-
giaB e ptaginrliilali di frente 
alle nebieste di accertare fi* 

' no in ienao hi verità non pnò: 

a Fr 
Cesi si 

gè a liana* u 
esrltV, è . i n a 

ni sa* 

posto anche se non ricopre 
più la carica di vice tegre* 
tarlo. "* t »r~•'*- '£' " •• •••"•' • ' • •. 
N : Infine, vi è, da , segnalare 
una differenziazione nella po
sizione del PLI ' rispetto a 

, quella dei socialdemocratici. 
Per questi ùltimi, Pietro Lon* 
go aveva dichiarato ieri mat
tina che i parlamentari del 
PSDI decideranno « secondo 
coscienza », ma aveva subito 
soggiunto di essere personal* ' 
mente convinto — come il 
collega di partito Reggiani, 

' presidente dell'Inquirente : •— 
della necessità di decidere per 
l'archiviazione. Secondo , il 
PLI, invece, le novità rappre
sentate dal verbale Salvi non 
mutano la sostanza del pro
cedimento, e i liberali deci
deranno alla fine tenendo con
to soprattutto della « rigorosa , 
cautela cui debbono attenersi 
gli uomini politici soprattutto 

' quando sono investiti di alte . 
responsabilità». 

Brindisi 
turisti sono rimasti bloccati 
nelle stazioni di Brindisi e 
Ostimi, altri soppressi a Lec
ce e Bari. La stessa prote
sta era stata attuata marte-
di per tre ore. Ieri era pre
vista una occupazione di quat
tro ore, lo sciopero sarebbe 
poi continuato in altre for
me; un'assemblea sui binari 
ha deciso invece il blocco fi
no alle 17. 

La Moritedison ' aveva an
nunciato nei giorni scorsi la 
chiusura degli impianti inte
ressati alla produzione di ma
terie plastiche, riducendo ad 
un quarto la capacità produt
tiva dello stabilimento di Brin
disi. I parlamentari pugliesi 
del PCI hanno chiesto al go
verno di organizzare un in
contro presso il ministero del
l'Industria tra Montedison e 
sindacati: dovrebbe aver luo
go nei prossimi giorni, am
messo che Bisaglia, occupato 
come è ad attaccare la scala 
mobile, trovi il tempo per con
vocarlo. 

f : a Kabul? ; ; 
NUÒVA 'DEHLI — Il mini
stro della Pubblica Istruzione 
afghano signora Ahahita Ba-
tebzsd — unica donna nel ga
binetto del presidente Karma! 
— sarebbe stata uccisa a col
pi di arma da fuoco lunedi 
scorso. I A notizia è stata dif
fusa dalla radio pakistana la 
quale ha aggiunto che — sem
pre lunedì — sarebbe stato 
ucciso in un attentato anche 
il vice ministro dell'Interno 
afghano di cui però non.ha 
fornito il nome..•_: -. \ -

Yacht sperona 

un pescatore 
SAVONA — Un pescatore di 
Noli ha perso la vita ieri po
meriggio ih seguito alla colli
sione fra due imbarcazioni, 
avvenuta al largo dell'isola di 
Bergeggi, sulla riviera di Po-
nente.La vittima era a bordo 
di un natante che è stato spe
ronato, per cause che anco
ra sono oggetto d'indagini, da 
imo yacht battente bandiera 

L'uomo, Salvatore Sobrio, è 
deceduto in seguito alla colli
sione, mentre altri pescatori 
sono stati tratti in salvo dai 
messi della caphaneria di por
to di Savona. Lo yacht inve
stitore era guidato dal pro
prietario, un parigino di 63 
anni, Emile itaurice Beatt-
rnont, che dopo il fatto è sta
to fermato dai carabinieri del
la stazione di Noli. 

L'accusa per il francese è di 
omicidio colposo. 

Aomeata 
Ja statara 

degli italiaau: 
oltre 2 
m 10 asuì 

BOafA — LTtatìano medio de-
gU ntasni dieci anni è esonda
to di due orntlnsflil e mesao; 

è quanto si rfleva dal-

1TSTAT 
avi lui di 
rasano di 

latitili d ' a n n o d i 
di farai-

161,74 

La statara <leUT*ataino varia 
con^unque da legione a iBjrio* 

?&TAT itaSStfi aJI-Sza» di BaV 
Ise gli ita-

alti sono aanfll dei 
Gtasza, la eoi 

è d t H s \ t t 
P * 

i sardi, la cui 
è dt 1BM1 

(ias.41). 

mHSjLTfjgiEL 

(situazione nreteorotogica] 
UIBffx. 

FlrwM 
risa 
AncaiH 
Nrvola 
*»Ksra 
L'Aqwlla 
Roma 
CéntMk. 
Bari 
Napoli 
Petsraa 
S.M.Uvca 30 
Ranio C 20 
Manina zi 
Patarmo 22 2S 
Catania t i SO 
Alfharo 12 29 
Cagliari 14 27 

ife^.latlteM 
• hMttfJifcrTtsstae 

A«ìlr^an Mmnmmnmt. 
a*** Mar-

li tempo sull'Italia è controllato dalla presenza di un'area di atta pres
alone atmosferica che dall'Europa centro occidentale al estende alno al 
Mediterraneo centrale. Con tale situazione U temo rimane orientato ge
neralmente verso U bello. Sulle regioni settentrionali U de» al man
terrà sereno o poco nuvoloso; In prossimità del rilievi specie del settore 
orientale, al possono avere annuvolamenti pomeridiani di tipo cumuli-
forme. Sull'Italia centrale, sull'Itali* meridionale e sulle; Isole maggiori 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno; possibilità di foruiacJoai nuvolose 

: di una certa consistenza ma a carattere temporaneo lungo 11 versante 
orientale e U relativo tratto appenninico. La temperatura è ovunque In 
aumento specie per quanto riguarda 1 valori massimi ed U suo andamento 
si va allineando con quello normale del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 

Sirio 

Alfredo Rdchlin 
Direttore . 

Oaudlo Petruccioli 
. Condirettore 

Brano Ehriottt 
Direttore responsabile 
Bditrloè S.pJL t inai t i » 
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al n. 158 del BegJatro del Trinane» di Mnano 

n giornale murale nel Begiatro dal Tribunale di saltano 
uuiuao BBS Ozi 4 gennaio UBI 

Mila», viale Fulvio Testi, 75 . GAP 20100 . Telefono SMI 

6 AMMINISTRAZIONE 
della PROVINCIA di MODENA 

i ; :̂  Avvisò -i di j&ra '0 
L'Amministrazione • Provinciale dì "Modena indirà 
quanto prima gara a mezzo di trattativa privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: '-'•,-••. 
Lavori di sistemazione Parco della Resistenza San
ta Giulia in Mònchio di Palagano. Importo a base 
d'asta L. 105.263.158. .:;;+j£;..:^JH;,:.--^ 

' Per l'aggiudicazione dei lavori si procederi con il 
metodo previsto dall'art. 1 lettera b) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 e dall'art. 73 lettera e) del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento 

.previsto dal successivo art. 76 senza prefissione 
; di jejciiri'iimitèHdi.Yitósbiv"^'^ 

: Gii interessati#icort domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 

; presente.avviso.'.. • 0-r.:'- •--•-;-.;-:. -. 
r \ L PRESIDErNTTÊ  prof. Giuseppe Nuara 

Comune di Vignala 
PROVINCIA DI MODENA 

Concorso pubblico per la copertura di . 

#f POSTO DI MURATORE 
•'••-;•; JÌ; (operaio/a spedalisxato/a) ; _ -

Periodo utile: 1-30 luglio I960, ore 12. Età: 18-35 s!eJ. 
Trattarnento ecorxwnico: 4° liv. retr. L. 2556JB0Q atv 
nue lorde oltre le ijidennità di legge. Tassa concorso: 
L. 300. Titolo di stadio: l i c e o » di V elementare; per 
1 nati dopo 11-10-1956 scuola inedia inferiore. La do
manda in competente bollo dovrà riportare là firma 

' antenticata. Per informazioni e per ritirare copia inte-
grale del bando rivolgersi aDa Segreteria Ckmnme 
di VignolB. Modena, tei. (059) 772.700. 

Comune eli Vignola 
." " '""', PROVINCIA Di MODENA 

Concorso pubblico per la copertura di 

1 POSTO DI GASISTA 
(opera:o/a specializzato/a) 

Periodo utile: 1 -30 luglio 1980, ore 12. 
Per informazioni e per ritirare copia inte
grale del bando rivolgersi alla Segreteria Co
mune di Vignola, Modena/ telefono (059) 
772.760. 

Editori Riuniti 

Lorenzo Braibantf, Paride Braibanti 
NASCERE MEGUO 

Editori Riuniti 
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